
Marco Francesco Addivinola
Dignità nel lavoro significa anche lavorare in un mercato onesto, dove la concorrenza è
leale. La cantieristica è stata dimenticata dai nostri governanti, così come moltissime altre
relatà produttive che avrebbero avuto bisogno di sostegno, ma qui il problema si chiama
Korea, si chiama Cina.Ieri Bersani parlava di dumping economico. Penso si riferisse anche
a questo. Lavoro è lealtà, rispetto dei diritti e dei doveri, ma deve vedere l'uomo al centro
di esso e non il profitto e la deregolamentazione.

www.unita.it

Pablo
Il governo non si è mai posto alcuna domanda o tanto meno interesse sull'andamento
dell'industria Italiana. E lo stiamo pagando a caro prezzo.
www.unita.it

Pierdomenico Salis
Certo che parla proprio bene questo Papa! Peccato che faccia orecchio da mercante quan-
do si tratta di pagare le tasse.
www.unita.it

Attila Invincibile
Sbaglio... o appena un anno fa il cardinale Ratzinger aveva detto, rivolto ai giovani, che
lavoro e casa non sono tutto?
www.facebook.com/unita

Flavio Vecchiatini
Bene, però hanno sbagliato indirizzo: devono consegnarla a Bonanni!
www.facebook.com/unita

Lucy Corsari
L'11 settembre è stata una mossa utile per unire tutto il mondo del capitalismo, schiavi-
sta, gli strozzini bancari ed ebrei, e non ultimo gli agenti, del revisionismo socialista che
ha traghettato i suoi aderenti verso la società consumistica delle coca cole e dei McDonal-
ds.
www.facebook.com/unita

Federika Lundt
Scusi neh! Ma il tizio in veste bianca deve SOLO curare le anime... il resto è una faccenda
"laica" con lo stato che sta calpestando tutti i diritti dei lavoratori.
www.facebook.com/unita

Rosanna Meli
Bravo. Digli di pagare l'ICI per le attività commerciali.
www.facebook.com/unita

La tiratura del 10 settembre 2011 è stata di 154.291

Scontro di civiltà
e riconciliazione
(breve) grazie
ai peperoni delle zie

Social Se l’operaio scrive al Papa

I
l Giro della Padania? E come si
fa?».

«In bicicletta, a piedi, in ca-
lesse, che ne so!».

«No, dico, e dove si trova la map-
pa della Padania? Avete provato a
individuarla col tomtom?».

«Ah no, l'ultima volta lo abbia-
mo fuso, per cercarla: s'è spento e
non s'è riacceso più».

«E nemmeno allora lui s'è con-
vinto?».

«Macché. Anzi, dice che per Na-
tale vuole l'elmo con le corna. Ver-
di».

«Gesummaria».
Lo scontro di civiltà – che di soli-

to nel condominio calabro-solida-
le delle zie si compie attorno a Fer-
ragosto, quando calano i parenti
dal Nord, e dopo ventotto ore di
Salerno-Reggio sono tutti leghisti
– si rinnova ad ogni telefonata con
la zia Melina, che fu deportata nel
Nordeste da giovane e sposò persi-
no zio Elio, calabrese negazioni-
sta, che vota per Bossi da quando
non può più votare per Almirante.

«Nemici della patria» li apostro-
fa zia Mariella, levandosi bruna e
turrita come l'Italia risorgimenta-
le. Al che, invariabilmente, zio
Elio, normanno e irriducibile, ri-
sponde: «La mia patria è la Pada-
nia».

Segue una colluttazione verba-
le alla quale possono mettere fine
solo i peperoni ripieni di zia Enza
(la conciliazione delle diversità di
solito a tavola, brevemente, rie-
sce).

«Mandacelo qua, che gli faccia-
mo un poco di rieducazione» isti-
ga zia Mariella, che in effetti sta
per riaprire la sua scuola serale di
Costituzione in giardino: piante
aromatiche e diritti fondamentali,
pomodori e principi primi («Tutto
ciò che merita è coltivabile» dice
sempre la zia. Che poi aggiunge:
«I leghisti non sono coltivabili»).

«Ma sai – replica zia Melina – or-
mai sono rimasti in pochi: persino
loro hanno capito che trappolone
gigante è stato questo governo. La-
sciamoli sfogare, che tanto sta per
finire tutto: la loro Padania chiu-
derà come Disneyland».

«E che ve ne farete, di tutte quel-
le corna?»❖

A sud del blog
Manginobrioches

www.unita.it

Gino Latilla
addio
CANTÒ CON MINA E NILLA PIZZI

Via i week end
per gli eletti Pdl
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